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Si seopron 1© tombe 
s i  levano 1 morti, 
i  mart ir i  nostri 
son t u t t i  r i s o r t i .
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" I  I t a l i a !  I t a l i a !  E i l  popola-
z dei morti =
= surse cantando a chiedere =
I  l a  guerra -
~ Carducci:Piemonte.«p
r; '-:J'TZ

l a  mattina del 5 apri le  sono s ta t i  fu c i l a t i  a Torino: ^

BALBIS,Ufficialo,Membro del Part i to  d'Azione =
BIGLIERI,Ufficiale,Membro del Part i to  d ’ Àzione
BEVILACQUA,Ufficiale,Membro del Part i to  Soc ia l is ta  _ -
B A C I N I , Pro fessore  Unìvors. ,Membro del Part i to  d Azione *
GIACHINO,Ufficialo , %
GlAMBONE,Membro m il i ta re  del Part i to  Comunista
MONTANO, U f f i c i a l e  g
PERGTTI,generale g

L e i  capì del la  aberra • di .l iberazione seno caduti.
Arros ta t i  quattro giorni pr ima,de fer i t i  a  tribunale Sedeial , =
g iud icat i  senza is t ru t to r ia  e in v io laz ione di tutte  l e  l a g g i ,  =
i l  loro comportamento è stato esemplare.Tutti hanno rivendica o =
l a  loro r e s p o n s a b i l i t à  di « r i g a t i t i  nel la  guerra di l iberaz ione  p
nazionale.P. Braccini diceva Ai suoi compagni durante i l  Processo .  
•he non s i  faceva nessuna i l lusione,che sapeva tu t t i  i  xisohx  
del compito assunto:"Mi dispiace soltanto di non essere pià - 5
1 compagni 4  momento buono,perchè so ohe avrei pctuto. =
loro. uti l^IV+Dcpo l a  r ich ies ta  della peni dl m° r t ® ^  g : 1 1;,A 
Po ro t t i  dichiarava di essere l 'unico responsabile degli  a ' 
a f f i d i l i  p re sen t i , !  duali a ltro non avevano fatto  ohe ubbidire ;  
c i  suoi ordin i.Geuna,Uff ic iale condannato a l l  e rgasto lo ,p i  i l z a - . 
va S L r a  por dichiarare a nome di tu t t i  ohe ossi rivendicavano | 
l é  loro to ta le  responsabil ità personale e aggiungeva, sono  ̂ so- 

' lo  senza fam ig l ia , fedannato  me soltanto a l la  pena di morte •Pop | 
n „ 1 . - . ++Gr ì h i n  Fsetfefenza.il generalo P e ro t t i  ordinava: Signori -l a  le t tu ra  dolla s e i f e n za , i l  generale Po ro t t i  ordinava: "Signori 
u f f i c i a l i ,  a ttent i .  V iv #  1 ' Ital ia.Moriremo per l a  Patria. - U  ^ r >  
vog l iosoComportamento degli otto fu c i l a t i  e- i l  s a c r i f i c io  del la  = 
loro v i t a  impegnano ,tutti  g l i  i t a l i a n i  l i b e r i  a* intensi l i  care 
-io intt'-i a' mi^rto .cofit.ro i  tedeschi. e .1 fascisti,.  . v. . -
I l  centro " dirigente; del la  guerra partigiano del la  Alpi Piemontesi -
proseguirà inesorabile X- 1 IO  Ij o *•

Viva l a  guerra di Liberazione Nazionale ! 
Viva i  par t ig ian i  dolio a lpi Piemontesi !



"ITICTRTA' E G.-XTJSTT7IA SOCl'IL .a 
l a  l ib e r tà  dove essere i l  fondamento - 3-j. pr osup­
posto di ogni nostra credenza o agni no etra a t t i ­
v i tà .Tan t i ! *©  anni di s'»hiu\i tri nazista e fa sc i ­
sta hanno nsvgnatc ohe non pub osar evi c i v i l t à ,  
cu ltura ,g ius t iz ia  s o c ia l e , so vengono soppressi e 
oo notti nati quei ' d i r i t t i  cho vanne incontro a l l e  
fondamentali esigenze do]l'uomo a cho lo  d is t in­
guono da un qualunque -animalo a l la  ocre-.* del pâ - 
drone:l ibertà  di oreTero a pensa.ro con . e ciò 
ohe vu o ic i l ib e r tà  di di?e o leggere ciò che pensa 
o erode. -  Qualunque benessere m .fori ? e possano 
raggiungere l e  c lass i  sina ad oggi s fruttato ,sa­
rebbe vana ed effimera conquista se ma'1, asse l a

MADRI
’Eroar'an.t o ' 'afe- -
t ì  -svò lt is i  in Yal MS*- 
ra ,da l  '25 marzo al 2 
apr i le ,  fu fa t ta  transi­
tare dai naz i fasc is t i  
ne l la  zona di combatti­
mento una corr ie ra  oo.n 
a bordo l e  madri di 
numerosi p a t r i o t i  drone 
res i ,prese  come ostag­
gio, senza darei alffin 
preavviso.Detta corrie­
ra era già transita-

l iber tà :r i to rnerebbe  bon presto l ' a r b i t r i o  del più ta nuro-oo- J ;'
fo r te ,  e nuove catene sarebbero r ibadite  in^nome fo 1 ^  t 0 t
ree t i  a l t r i  v e s s i l l i  o di un 'a l t ra  classo socia- ™  C  t l

le,ma pur sempre le s iv e  d e l la ' in t e g r i tà  sp ir i tua le  T i i r n _COLOBO iuooppar.:-n-- 
e anche materiale d e l l ’ individuo, _ un- no atra n i -
1 ' insaturaziqne v io lenta  di una pseudo-giusti- t r a g l in t r ico  postata
sia socia le  da parte di una classe sola di indi- agguato, evitò l a  stra­
v i s a i  «sa* sarebbe una reazione dannosa e arb itra-  gQ orrenda di questo 
r i a  al bari de l la  reazione cap i ta l is t ica ,  sino ad a. v i t t im e annoconti, 
oggi tr ionfante,ohe vogliamo abbattere.
Convinciamoci ohe l a v o r a  g ius t iz ia  sociale deve j ^ à g i n ì -imo'i  t i t o l i  
essere frutto  non del la  p r o v a n d o n e  di una clas f a s o is t i
se' s u l l ' a l  tra, ma dall 'armoniosa u l .  ■ oorazione di
t u t t i  i" c e t i  dei- la v o ra to r i . quane,. nix e f  ivamen-
te,mediante la  l o t ta  che oggi co baitelo tu t t i  i  
v e r i  i t a l i a n i ,  avremo r  ivoluzx o nari am e,, a e create 
de l le  vere e nuove premesse demi ratione,soltanto 
in questo nuovo clima di tota..e,pi mu v l i ­
bertà, in *vui l e  « l a s s i  lavo ras n o i  possane edu­
carsi e maturarsi,pensare c r° - Gre un ordine so 
c ìa le  ohe assicuri loro f
nuovo ordine scoialo sarà cmanazion e... una r in-

Questa 1 umanità dei n<
;r i  nemici.

gio:
se avessero potuto da­
re no t iz ia  di patr io ­
t i  che mitragliano lo  
madri dei loro  compagn

PAZTONI TEDESCHE 
Eooo l o  razioni sommi-

p. -, „ + - i l  n istrate dai tedeschie ohe assicuri xoro finn_mor. .- x ..... a,,t i z i a ,  i l  ^  p r ig io n ie r i  nel om

Pane gr, 
f in e s t r a  di Toglie à i  
volo b o l l i t e  senza pa­
sta o ooncLinonti. 1 o l i  e. 
p r ig ion i  de l la  Gestapc 
soltanto 120 granar 1 ài 
pane g iornal iero  o 1 
piìi. -  lu e s t i  dai : :
francesi 'vasi, fra j

nuovo ordine scoiare s a n  unu - • . di conoentramento:
nevata e matura nosoiaoaa Sogli  ina iv i  Sul,una ore» g ìo r ra l io r
zie,ne oontinuamante rinnov.antesi dei coti  dei lavo 
ra to r i  s t e s s i ,n e l la  progressiva evoluzione s tor i  
©a i e l l a  c i v i l t à  e dell 'umanità.
Pep questo consideriamo bone,sopra ogni cosa,la 
l ib e r tà  e l a  conquisteremo e la  difenderemo col soltanto 
popolo o in nomo dal popolo. pane glo2

più. -
sono f o rn i t i  da p r ig io n ie r i  francesi 
Paul B, di cui abbiamo parlato nel numero preceden­
t e . -  A questo trattamento sono soggett i  pure l e  
m ig l ia ia  di so ldati  i t a l i a n i  ohe l ' 8  sttombre so­
no s ta t i  presi e in v ia t i  in Germania piombati in 
carro bestiame da que l l i  che 1 g io rna l i  fasc iste  
no.no i l  " f ido  e l e a l e  alleato*' !

"GIUSTIZIA E LIBBR=
TA' " s i  seuSa pres­
so i  suoi l e t t o r i  del 
r i lardo con cui esce 
questo numero, causa­
to da un ennesimo ra- 
strellament per cui 
abbiamo dovuto lasc ia re  l a  penna 
per i l  fuc i le .Ch i  scr ive  non son 
dei propagandisti di professione 
ma degl i  i t a l i a n i  combattenti 'u. 
i l  popolo e l a  l ib e r tà .

DIFFONDETE OYUNQUF?FAIE CONOSCERE 
" «  0 1 u S T I  Z I  A E L I B E R I /  
ITO FIALE. DEL POPOLO CHE LOTTA IA  SUA" 
BATTAGLIA SULLE ALPI Lnf-RL. TZ



= ibi ANICI OT GUARDI IDDIO ' R

Oe;D.re i -  Vv<w»up Sapori;a i  nostri f r a t e l ­
l i »  ìn,M,adia e devasta ì  nostri v i l l a g g i ,  
fu:i: .a i  m ig l io r i  f i g l i  del nostro popolo, 
riempie le  ©aroeri e i  Oemri di lavoro 
foraato dì v i t 1ime .innocenti,leggiamo sul 
"Piamente repubblicano" del 18 apri le  c. a:

20 A?RIDE COMPIRANNO DEI FUHRER 
indi un grande r i t r a t ta  del cancel l iere  
tedesco e s: i to .  in grassetto*

IL GRIEDE Al! 100 DELI.r aL Ià

f =====-=- - -=  Abbiamo l e t -  maggior numero 
= BASTA ! 1 to sulla  nota tinerpono e saranno tanto più sp ie ta t i  quanto

•••:• -==== de l la  Corri- pì ì ì giOTani, e più ve ne dorrete. Perchè se pen- 
"spondenza Repubblicana del saie di 1-.-no dir e a l t ru i  di r in facc iare  che non 
18 apr i le  o.a. in t i t o la t a  v iv e te  r v ,t mente, col condannare a morte, fa te  
"Basta* queste f r a s i : " I t a -  male i  vostri  conti:una ta le  difesa non è a f fa t -  
l i a n i  . basta! ' Chi uooide un to possibile ni. be l la ;  be l l  issima è quella che 
fa sc is ta  uccide -.«.a I t a l i a -  consiste non nel chiudere la  bocca a g l i  a l t r i ,  
no> quindi è un nemico del- ma nel rendere se stessi  sempre m ig l io r i .  
l ' I t a l i a . . E  vo i,  g iovati .  PLATONE: Apologia di Socrate
presentatevi a l l e  caserme,
non costringete l e  autorità a dover spargere a ltro sangue " , e questo ci 
r a t t r i s t a  perchè ne concludiamo ohe noi nor siamo i t a l i a n i . E passi per 
noi che siamo qui in ccme-de residence a s -1 al are i  f r u t t i  dei nostri  bìe- 
ohi tradimenti ,gonfie l e  tasche di rub l i -o ro , s ter l ine  e dollari.ma non so­
no neppure i t a l ia n i  quei giovani f i g l i  del popolo, onesti contadini e o- 
p e ra i , studenti aI a rt ig ian i ,  che accorrono rvfile nostre f i l e .  I n fa t t i ,  se noi 
uccidendo i  f a s c i s i ’ siamo dei t rad itor i  e ti -n siamo i t a l i a n i ,  evidentemen­
te i  f a s c i s t i  che uccidono noi (quando possono,perchè questi " a rd i t i "  non 
vengono mai ad affrontarci  a viso aderto,preferiscono mandare i  tedeschi 
per fu c i l a m i  poi corno cani allorohè ci hanno senza fa t i c a  in mano), l e  
povere autorità repubblicane che "sono costrette  a dover spargere altre 
sangue" sui corpi dei f i g l i  del .nostro popolo, non uccideranno certamente 
deg l i  i t a l i a n i , perchè altrimenti sarebbero anch’ essi dei biechi t ra d i to r i  
come noi,non v i  pare ?Dai che si deduce un a ltro  assioma ancor più lampan­

te: ohe soltanto chi è fasc ista  è i ta l iano ed è 
ITALIANI,RICORDIAMO italiano soltanto chi è fascista. Dunque,escludendo 
CHE LA CAUSA PRIMA 'DEL- noi che siamo forse s ingales i  o tah i t ian i ,  i r  I t  
IE ROVINE E DELIA PRE= Dia,atlanti  geogra f ic i  a l la  mano, ci  sono 44.000.000 
SENTE SCIAGURA DELLA di i ta l ia n i ,p e rc iò  44.000.000 pure saranno g l i  i_  
PATRIA E ’ STATO IL N0= s c r i t t i  al nuovo Par t i to  Fascista Repubblicano.
STRO ASSENTEISMO AI PRO Fel ic i  I t a l i a n i , che avete finalmente unità di par- 
BLEFI VITALI DEL NOSTRO t i  t o , coesione di pensiero ! Quale stato più beato 
E DI OGNI POPOLO-LA GIU del vostro composto di una sola unica forza prote- 
STIZIA E LA LIBERTA! . CHEséial bene delia Patr ia  1 P e l i c i  i ta l ian i ,d ic iamo, 
AL MOMENTO DEL RISCATTO perché se i t a l i  no vuol dire fasc is ta ,no i  siamo 
NON TRIONFI NUOVAMENTE f i  e;- i e orgogl ios i  di non essere e non essere s ta t i  
IL NOSTRO EGOISMO!PREN mai i t a l ia n i .E  ci  . dimazzino mire.
DIAMO VIVA PARTE ALLA 
LOTTA DELLA NAZIONE 
PER LA SUA LIBERTA- E DEL POPOLO PER 
LA SUA GIUSTIZIA,ALTRIMENTI SAREMO 
PERDUTI PER SEMPRE.I POPOLI,COME GLI 
INDIVIDUI,CHE NON SANNO SOFFRIRE NON 
SAPRANNO MAI REDIMERSI

= "GIUSTIZIA E LIBERTA” 1 VI PORTA 
1 LA PAROLA E LA FEDE DEGLI ITALIA 
1 NI NUOVI.LEGGETELA E DIFFONDETELA 
1 FRA GLI AMICI E I  CONOSCENTI.

= DELLA CONDANNA D affermo
A = a vo i  che

MORTE = mi avete
condanna­

to, che subito dopo la  mìa mor 
te,£adrà su vo i  punizione ben 
più tremenda di quella che 
vo i  in f l i g g e s te  a me con l a  
morte: i n f a t t i , ora, avete fa tto  
ciò,credendo di l ib e ra r v i  dal 
rendere conto de l la  vostra 
vita,ma v i  toccherà sorte boti 
diversa,come io affermo.In 

sorgeranno que l l i  che v i  scru-

in n n li ii ti li 
it ii n



PREMESSE
E

RE ALI A ;

v „ . ? y . • . •; X '

f r a s i  hanno più 
àoato.....g]li Stati  
a a.

i o  grandi 
' v o l t o  Gori­

l l a  Tf'Vi-

OAVOtTR

Mentre danavtì ai nostri  occhi n-jorfo i l  v o i.
to straz iato de l la  nostra P a t r i a e n t r  o i l  s n 
goo, i  l u t t i ,  l e  rov ine , si a•>oumulano sui suo a 
t ig l i ,n on  possiamo fare a mono ài pensare a l­
l e  promesse vacue e sonore di -.Vii s i  vantava 
inviato dalla Provvidenza per i l  tono dell 51- 
t a l ia .  Rileggiamo le  sue parole;

"BISOGNA -jOTUNClARE Al MONDO QUESTA VE= 
RITA’ ;,LA RIVOLUZIONE FASCISTA, DIYENUTA PATRI= ■ 
MCEIO SPIRITUALE DEL POPOLO ITALIANO,PARA’ EX 
IRANDE L 11TALIA COMUNQUE,DOVUNQUE.CONTRO CHIUN 
QUE, ERA DIECI ANNI L ’ ITALIA.LA NOSTRA ITALIA, • 
SARA1 IRRIDONO SCIBILE A SE STESSA U Adii STR A-- 
NIERI,PERCHE’ NÓI 1 1AVREMO TRASFORMAI A RADI­
CALMENTE NBL SUO VOLTO. _ „THUdSOLIA x

=PAR0LE DI UN ITALIANO «  MENTRE a gx m a l i  fa

abuso di f r a s i  di Mazzini, sacrai agni;. : to in- 
terpetrate ,  iniziamo da quest.-' aume.rb0.a pab­
bi  ioaà ione di brani s c e l t i  ài a1, osto ./r-rwV* 
I ta l iano  su oui tu t t i  devono medine ' : er .. ■>
dere esempio. Siamo j e r t i  «he la  pura ud.. ;.ol 
fondatore de l la  "Movano I t a l i a 1,, ohe già ha 
creato non la  sua ispirazione la  nostra l i ­
bertà di un tempo,saprà di nuovo isp irare a 
noi t u t t i  la  vera v ia  da seguire per i l  no­
stro onore e l a  nostra r inàscita :
"LIBERTA1 : Adirai e à'.mque la  l iber tà .  Aohe 
gioverebbe aver patr ia  Se l ' Ind iv iduo  non do­
vesse trovare in essa e nel ià  sua forzo col­
l e t t i v a  ' la  tu te la  de l la  propria l ib e ra  vita?
I '  forse la  prig ione Patr ia  del'.prigioniero? 
adorate la  l iber tà .R ivend ica te la  fin dal p r i ­
mo sorgere e serbatela gelosamente intatta, 
non v i  fate inai d ’ a l tr i ,Abb ia te  capi i  muglio 

■ri tra voi,padroni non mai.Però ohe non,..pote­
te darvi padróni senza sac r i f ic io  del f ine a 
■ui tendete sorgendo.

Queè che v i  dicono:voi dovete aver prima In­
dipendenza, poi Pa tr ia ,po i  L ibertà ,o sono stai 
t i  c pensano a t rad irv i  e a non darvi nè L i ­
bertà., nè Patria , nè Indipendenza.. Por' eh. I l e -  
dipendenza è l ’ emancipazione dalla t iranni do 
straniera e la  Libertà è 1 * eman cipazione dal­
la  tirannide domestica,or finché domestica o 
straniera vo i  avete t irannide, come potete ave 
re Patr ia  ? -  ' '

LADRI DI GALI ITT1$

I l  giorno che fossimo s tu f i  di 
faro i p a r t i g i in i  ci metterem­
mo a faro i  lad r i  di galline.M 
N'à cono,direte,non scendete a 
presentarvi? Un momento, signo­
r i  ! Prima vogliamo t o g l i e r c i  
i l  vezzo di fare  i  lad r i  di 
ga l l ine  che da tanto tempo co­
viamo nel cuore.Ci -daremmo a l­
l a  campagna,da una cascina al­
l ' a l t r a ,  accumuleremmo un pic­
colo peculio e lo  investirem­
mo -in a f f a r i  nostri  p r iva t i ,  
badando però a non accumulare 
a l t res ì  una somma di pene commi­
nate dal codice penalo non sup£ 
r io ro  ad anni d iec i  di galera. 

Soddisfatta appieno la  nostra 
segreta brama di la d r i  di . gal­
l in e  por vocazione, a l lo ra  si 8 
che accorreremmo ne l le  puris­
sime f i l a  del r i c o s t i tu i t o  e 
novello esercito repubblica­
no ! Ben nutrit i ,ben pagati,  
f e l i c i  del piccolo peculio ac-» 
cumulato, avremmo la  pena co fido 
nata dal noto decreto del Du­
ce e con noi sarebbero tanto 
simpatiche per so^et Caini la d r i  
di ga l l in e  di tutte l e  campa­
gne , d ivertent i  topi di alber­
go, arguti tagliaborse di t u t ­
t i  g l i  angiporti ,esp r t i  d iret  
to r i  di case di to l leranza 
c landest ine .Tutt i• f i e r i  e 
di ne l lo  nuove sacre d iv ise  
fiammanti,sfileremmo a rd i t i  f r  
a l i  di popolo,borseggiate da 
no i , naturalmente plaudente, 
puri e l i l i a l i  cóme catecume­
ni dopo i l  lavacro battesima­
le  del sempre sullo dato decre­
to del Duce. E se poi ci fosse 
qualche parric ida o qualche st: 
aratore di minorenni, qualche * 
assassino da strada o scass i » »  
tore di casse fo r t , non disperi? 
se già non ha provveduto, oer't ' 
monto pure a lu i  penserà la  
magnanimità del. Duce e presto 
potrà raggiungere l e  nostre 
file". Tutti  un it i  ed a s s o l t i ,  
canto degl i  inni de l la  P a t r ia  
e dellu Rivoluzione,marcere*. 
mpùvorsó i  nuovi luminosi des­

t i n i  d ' I t a l i a .

INVIATE CRITICHE, SUGGERIMENTI. AIUTI A;
"GIUSTIZIA E LIBERTA’ " DIRETTAMENTE 0 SUI GIORNALE VI RISPONDEREMO.


